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ji^SiUi di vìa Moskova e la Sea^ 
teiiza, *Jbg a quei fatti fa degno fU 
scontrpj hanno ora una coda. • 
•• Nessuno ignora cóme la Sentenza' 
delTribunaln di Milano abbia pro­
dotto una tóistra impressiohe pel 
p|ése. Noi poi primi, air udire ,|e 
f | m i còndanne;:e ìi m o ^ g ^ - , 
mente deplorevole; con, cut; er^nsi 
iptv,ertìte'lo, parti, i>0r ,̂«?o^o. ,cjie 

che, in tesi generalcj qualunque Bologna; ola superiore, la^^prema 
giudicato dell'autorità giUdifittria, • Córte diiFirenze? E ha tortd il 
per quanto illiberale, per quanto ! paese, se, in me^M^a tanta varietà 
enorme, per quanto iiontrario ad Idi giudizi, esso srtmWiramutabile 
ogni prìndpìo di giusthià, debba! : n avviso che ogni p^oceséd 
essere accolto cau riverente fiiténkia^ non sia stretta-
é iiWlpf>rdvato ^l'^W ^ iwétìte néèèssarip, è una mutile ed 

fiilunciare la quéstìone, vale co-j odiosa'^'|ferseetizio^ che. ridonda 
nié rì^olvsria. Noi non eaitiamo tutta a danno dèlia autori|.à e tutta 

1̂ •r 

un^ issante n^irairerma|§ che se a.prplìtto dei jpo^dannati ? 
ritalìa riaunclasse ad ognì.slnda- S .; Né ci ven 

• » » : . 

caio morale sopra l'opera dei suoi tarS' i mezzi di governo^dei suoi 
giudici^-essa sarebbe meritevole di uomini d is ta to . Ift IGanhi il paese 
venir governata per parecchi altri E ha largamente e duramente an-
anni dal bastone aUstnaco. 

I dàll'02)?-*I^estra eondussei**^: il p^ese ad un 
dito dalla rìvoluzftne. 

le sementi/a quegli agricoltori che,m nì,^^lchè tiitte |e, curee tu^i gli Mf-
csiusa di inforturifo,ntì fossero privi. 

Noi apprbvllamo di gftìi (Sftòi"̂  Que­
sta decisione che sarà accolta con ieri-
mensa sodd'iBfdzinne^ in; quei paesi do-
vp le • innondiizfoni, la filossera, la 
siccità 0 le lave do! vulcano fecero 
tavola rasa,dei prodotti detVsuoio. ' ' 

-Ben sappiamo che questa, naisura 
riescirà ostica a ceHi eC()noinÌ3y||lff 
olle importa? Il -governo non àVrà 
intìtid le benedizioni di tanta pòvera 
gente, die colle tèòi'ie mor^^be di 
fame. . 

fiot si vogliono restringere iià d W M 
sede il governo ce |̂»,a^e con grandis­
simo danno degli interessi locali,-anizì 
dogli interessi comuni* Impe.rpcchà il 
centro dello S ^ ^ vedesi sotto la mi 
nacci^^^oug^stione, mentre.!. Comuni 
yaiivio deperendo per anemia. • 

L'egregio s c r i | ^ Gabriele Ê ŝ â  
che da molti lustri pfoseguei DÌ 
fflttuosi studi JnEorno ai O W ^ i , éÈh 

JL ^VL |rJ>'A-

^ i a^|jitori,ìipparver^:assaliti,4er; stata.' ^̂  

Ma la questione v 
nfpne, certo^iiyolontom 

che ora non ha guari pubblicò in Mî  
Uno un opuscoiOjin cm.trat̂ di-MUóVQ 
il,suo tema J4vot'e,vpl,Q; ^^mpta con 

B' tempo che il governo,dopo essere dolor© ;,come: ji);Ìt''*|ia tuttft .ormai ÌSÌ 
4Lche esp^imeutatfr I mezzi della'^!^^^ °%#!^^"** ^ ^ ."^" abbient i vatìà c^ncentrando.nellar^t^^^^ 
t^Ts..^^i.r.^À^^.r^^^\K «H^^. a^ „^, ^ »'»VoIga dnctì̂ é' sd essi la sua attehjy^^p'esercito eja, marina,militare, lâ iî  
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nunciammó^quel; gmdicattìfcitcome 
uno di quelli che porta^m|>ressa 
a chiare note il m a m i o delia 

! ; • • ' ' \ 

iigianerìa e^dei,.§0Wìsmo. 
fE non disforme,dal nostro fu,il 

giudizio delianstampa liberale ita.-

I giudizi di Milano e di Bologna 
erano d'indole polìtica; Ora, in un-
governo cheó^ttoi esser libero,! 
reati .politici'idebb(»^S3ere giu^ 

La Sinfetra, ' saletidrM ' iiotete, 

na/cci|B-è tuttavia 4>*ft'̂ ^̂ '̂ ^ 
^ìjtinJur^l^sen^Jfàtro,: ìill^ vigji 

dicati dalia giurìa.^ ^ - " ; \ | l i a dei 18 marzo 1876. Bel servizidi 
Ebbene,; il Jjritn̂ ^̂ ^̂ ^̂  parti- j davvero che essa tetiderebtje, alle 

liana, menòn-tre^O; qdattW^jsoh^ ^ffj^Ùforìtà'giudiziaria, : istituzioni i ; >• ^»ti<^ .n ^̂^̂^ 
giornali cho'^'tìaniip ;^^ chèjliédea divedere ^ tóla pri-j . Se il ministero-C^ìrol^^ftiidléM-
«Tautorità ha sempre ragione,, m; 

• • ! ! 
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ne è le sue cui'e> plomazia , e ;U potere giudiziario,, jrna 
anche le caiceri e le acque, ìeiferrovi 
e4i|elegra|ì,, lê  poste e |» lianca, ila 
istruzione secondaria e la .•super|||^ 
Ì6,dqgan^ ed il iptto îiI.ih(jìfiSÌi)oIì̂ jaÌ 

fr /st̂ 'S , .̂ ^ 1 M f :j tàliB e dei tabacco,iregì&lamenti^dèlie 
49^^^*3 ;̂̂ ^^?ttWo^^=«*^à; caccifì e ® e ireste. 'Perìl^ehe^J 

'̂ J ,h ì , •\rr 
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NELBELaiO 

il 

IH 

racconta l̂ Kco.del PdHttinentò'. Â  

spedalniénte 
Jra r Opinione di' ieri ritorna 

suPSfeloròso ^^i tó i i tc^ p r̂̂ ; ;stig. 
l i ia t t i^re qiièltóissoòiaziÓni, che 

'̂ •"̂ j governo centrale s non solo move!» 
^trai, il cìero rìc»sa[n màtrimonioWj m armatj/di varia (jtìalitè, ê  
.ligioso ad un tst^tu^r*èyJàrchèmi30gna f nomina .più dì 20 inilft .ufaciaii,.in?t 
in una s c u o l ^ ^ a l e F -^;«^^:'^ | e r ^ grmid^^qemto 

;A Hongl^, un prete, prin>a4yj^tdEimpiegatj^mmÌnÌa|pativÌ^,pafe ^ 
m!?aî ^^ h sue lezioni di t̂ lechiemcrlr giudiziari, dJfponendoiSàinovimeni^; 

m. i - . - ' i : i - . -

I L w isima .11 oaie di p%n%ùn^ > 

dici; i giurati. Jr ì t tén^a errore r ^ G e r r à -d ì averCjpien^l comjtó 
in politica .yn ..errore•..non;4o<^aFMu^^ 

hanno pyotoSi^to^onlrola.seKenza commette snaai, ànaptìntoentéì •^•hì^^^' ' Soltanto a ^ ^ ^ ^ t t l & J ì ^ e s f 

pymeguo di chi- titìî  di quaiunQue specie,si» sieno, 
ar-;- combattéfflò alla luce del sole, 

p e n r alcuni internazmnansnrqua- gomento ; èfsrctie rapprés'érita gli finiranno coi^iaottomettersi alla va 
WlCd.y'AÌl malfattOTt. . ^ » ^ avanci m im navtlto caduto sotto lAnfà ^a1 naacti •:• , m 

itìro 
temp 
scuoif̂  comunale, difiln4o,: «Non. vi 

V0h-V'-'^' •'•• 

m r fUnciuUi «^fregi^^anp l ^ p ^ swpem^^^ n<H/Jk*2 m i t ì ) ^ 
-iiii^a^tvr^' 

-%ol,1 

fl'l̂ ^̂  a v a n ^ d i ^ u c a d u t o s o t t o l o n t à d e l p a e s e * 

f o r s e d ^ l p a e s ^ t a g r a n d e s & a b l t b d o U é 
; ^ : ^ u y à ^ : : p à r t i c o ì à r F ^ i y | ; i ^ e ^ ^ l « E g i ^ , a n . ì , n 6 

J t « 9 V ? g è » " n g e c N 4 v a g g t ì a g H p « b - [ ^ t a t o « a p p a r e 4 n a s i p - - ^ ^ ^ ^ " ^ ^ -
T i h c a t ì B u l l c i d e U b é i a s ì o m p r e s e d a i l l g i e r e d ì v i t a , , d k / o r t ^ 

i - 1 « . n f t , . m « n n ^ . i ^ ^ ì « « . » f « . . . « ^ ^ i « « » . V e ^ ^ 0 . l d i V e n t a r f ^ S ^ ^ ^ 

c a s t r a n o i l a m a t i i a ì d e g l i 
q u e ^ a r r i v a u a i p u n i o e n e i s r j r o - ^ g ^ j h e s i ^ j g s s ^ a l i a m a g i s t r a t u r a o g n i a l t r t ^ c i g u M d à g t ì é r à u t ì H t i t è , g i o H o e d i l p o s t i c h e o c c u p a ^ , s a r à i m p i e g h i g o v e r n a t i v i , m e n t r e , d a l f a -
t e s t a ' c o n t r o l a s e n t e n z a d e i t t ì M i ^ ^ a p p l a i f f l e h d o , a l l a d e s t i t u z i o n e d i , g ^ c o n ò p p M u n a e n e c e s s a r i a r i - M P ^ ^ ^ ^ , s i l a s c ì a r e ^ a a ^ s c u o l à o a d t n ^ s t o c o n c e n t r a m e n t o d e i , p u b b l i c i o ^ 
"- '̂̂  e s M n g i n r i a n p ^ , m à g M g i u d i c e ^ ! p e v o i e d i e ^ ^ g g g ^ n o - ^ f o r m a , s i s o f f i ì r à a U u o g i u d ì z i o , r * ^ ^ f " ^ " . ^ ^ ^ ^ , - { f i c i s i d i r e b b e a h o , « i n g e g n o , , v i e 

:\-

n à l i 

m 
ess 
ser^l^he alcuno si scuota.f » Ì^Mlmeute^jSttóP^^i^^ Alcuni giornali cattolici annunziano ! abnegazione,.laboriosità valgano piftk .̂̂  

:ròya natffltWe che /i^nnemici pricci crudeli del partito modMfàto. reati che ianiio colore poUtico. 
delle istituzioni, sapendo quanto è 
smisurata la tolleranza delle au^ 
tòrità, ne abusino; e si meravi-
glia come il governò p ^ M t t ^ *̂ be 
t^i'pvoteste!si s t ampino la ; lupe coròe ogni cittadino^ :cj|e sta fìsso . 
delisoie; e, intìne,: mutata — lo : sopra di lei tfccìììo'vigile e scru-
dice essa stessa in Cassandra ' tat(?redeliìi, pubblica opinione. § d 
molesta, pronostica che della ce- cosi il maeistrato abile, ìnteiiigen-
Cita presente oafiheremó»itiO. tfì. oriRroso notrà sners presente piigh 

- , - , ^ _ _ , 1 • 

E noi, in quest'ultima parte, an-
dianiio péi^tett^mente! d'intesa con 
r Opimo ne ; ini perocché nessuno è-

.che sta per uscire un manifestò dai ! n^VUs^, non voflfe 

La magistratura viva pure in j ̂ Ooo^ivSE Ministro dì grazia^^e Ì ' ' ^?*;*P^\Ì | r ̂  ' K ^ ' " • i f̂ f̂ JJfit^ ai.moUijm^^^^^ 
. n : a m b i | . l . sereno lontana dalle ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , i o - r ^ t t ^ I ^ . ^ ^ ^ 
gare politiche, ma senta anch'essa, Sgomento degno dì esercitare i sud ci|..le^Hgioseché^^ano da istituii ^ ^ ^ < S t a iS d^ia ^ o ^ 
come ogni ofìiciaìe dal : governo, lumi.e il suo. privato liberalismo ^ , t * m U e scuole delle ragazze h a u ^ ; ^ r n : ; , r t i S d S 1 ^ ^ 

J dichiarato di acconsentile ad insegnare j end'è che,,ad aoprescerpla morbosa 
^®*̂ ĴF^̂ ® ^e«*^ ?*̂ v . ; ivigoria dello Stato, essi sono pronti 

VScù è così sorpreso dì questa n - j à^frìficare anche ogni fonte di vita 
soluzione che d indotto a credere che locale. ^ 

"'*^"4uttlchè traneUQ:Seéón(loi^ Eppure, che è io StatolF: non il 

i L- ^'•'tW 

ISi 

te, operoso potrà sperare di venire 
distinto dall'ignorante,, dall'acci­
dioso, dal servile; solo così egli 
potrà sperare di migliorare la sua 

Le condiKiom tristissime m cm'̂ si 
trovano ie classi meno agiate hanno 
impensierito Comuni e Provincie e fino 
ad ora, lo costatiamo con piacere, si 

vrsia 
il suo avviso, le monache conterebbero 
di abbandonare ia scuola verso la 

c^^plesso di tutti ì Comuni 1 | 
E che §ono i Comuni se non - f t 

- , . ^ . 

più di noi convinto che i process\^posizione anziché curvando la schie­
rai.!'é^Àî ^ r̂iariì ftiiAUi f̂bÀ nsi^tnrì ijj^jgf^à^ ministro b'^f' suo 

segretario; solo cosi si avrà una 
per eifelfo di esautorare il governo, magìstra|pra degna di una nazìope 
di gettare il discreditc^^ulle istiv; libera e civile/'^ , . V \ 
tmioni, di spingere la magistr'a- '̂  E in quanto alla protesta delie 
tura nella ardente lòtta dèi pmHiW^ 
da dove ella pou esce ixiai netta. 

Cbe giovarono, e? ;lo,dig|JjOpf 
nione, al regno di Luigi Filippo 
le repressìnniéviftlefìtì, I sequestri 
dei; giornali, i:;pròces^ìpo^ieil:;.Ad 
affrettarne, la •^pvìna.. / 
'^ f Opinione, che tantS^àmà lê  

istituzioni monarchico-cosiìluzioha-
lì, osa consìgììtfé un ministero di 
re Umberto di seguire J'èsennpio 
<jl|ĵ  G uizot, dei Polignac, dei Mon-
tàlivet? : : •! 

Ma, lasciai'jilo ciò, è pòi vero, è 
poi giusto che la sentenza del tri­
bù rial e di Milano vadi sottratta al 

de fra essi due uaa nobile gara per 
iscoprlreq^ei_ppvve^i mentì,cheftor^ 
nassero più prpn|,̂ ||id effìct̂ 'ci a r}mer 
diare a si gfind^ jattura. 

mela dell'anno e cosi lasciare senza|riunione/delle famiglile dì t^tti i 

5 

maestre,,la,scuola comunale. 
Tutte queste piccola arti sonò'degne 

veramente dì persone divote. 
, , u 'i » . X - Se glLkuùmìm avessero un i po'di 
Ma anchteiif^governo non è r masto . - - o *it« .̂  ,. r. t'" «» 

"^•-^•r ^ •" % buon se^so, la gente di chiesa avreb­
be presto finito dì annòiure il pubblicò 

• c o i t e sue sciocche e puerili pretese I 

moperoso 
La Destra, a furia d'imposte e ^ IM&'-

:̂ - . . . , i , conquiiitare la vana ombra del pareff- \ , .. . . . ^ • *̂  3̂  * 
as40c.az,om romagnole contro ia i„^<,. - fl,.i,„ «olì'impedir. «Ha rie- :*^" §" "««Wyfe,g«'•«';a^ noa,s*Sno 
sentenza de! t r ibunale ,J i Bologna ,,^^,,^ «a^io.mle di svilupparsi « . . g^^^''l'i^"'"^'W'^>.o birbo...; 
ben poco abbiamo a dire. ; 

Tipa sentenza della Corte di,Cas^ 
sazione del 9 aprile scorso, con­
forme a due altre sentenze della 

il 

calatale di foî maVai. 
Le industrie naziunaii in decadimen- Studio sui uomuflì 

5 
tO; la'piccola borghesia sacrUìcata; > 

stessa Corte, ha ritenuto ci 
seifìvplicQ fatto di appartenere al-
rinternazlon'lè non è sufriciente 
per sottoporre un affiliato all'am-
monia^ione. La sentenza del tribu­
nale di Bologna ò and^ita ancora 
piìi in là; èssa ha proclamato che 
grinternazioiiulislì, solo perchè as« 
sociati, sono ultrettauti malfattori. 

Delle due autorità quale ha ra-

l'impiegato di secondo b terzo ordina 
ridotto a digiunare per pagare l'avido 
asòo; q u e s ^ d altrN^ì^rìsuUatì del 
programma dei moderati, 

he. Sinititra non ha fatto (juarito 
doveva e pot'va, è vero; ma qualche 
OQsa ha pur fatto quando, ad esempio, 
aboliva la tatìsa del macinato aulfvvi* 
mentono. 

Ora il govèrno penserebbe a faro 
qualche altra cosa a prò delle classi 
diatìredate, se e îitta è la notìzia che 

L'Italia è lâ  terra classica ^eì Co-
munì ; ed il periodo storico per essa 
più glorioso è quello appunto che si 
chiama de' suoi Ci)muni. Eppure molti 
ancha fra i più grossi e gloriosi Co­
muni d'italfa ora si trovano In cqn-
diaioni veramonte miserande e S I I 
colose* E pere 

Le ragioni sono molta; "né si pò 
trebbe qui tutte indagarla e dìscu-
tet||% La principale per altro consisie 
nella imuiìa dì uccentramonto da cui 

cittadini ? 
Mal si può provvedere, per./tanto, 

alla prosperila dello Stato se/non col 
procurare di rendere più prospera, e-
perciò più autonoma ed indipendente, 
la vita dei comunivlusomma sì viene 
sempre alla^nesiìone del decentra-
menl̂ O* 1̂ che, per fortuna nostra^ 
riesce anche più conforme alle buone 
tradUioni italiane ; le qnaU< t̂iftlB^ f̂c 
a coordinare le libertà lodali | ^ Ì i 
interessi generali. E se vi sono tra 
noi dei Comuni troppo piccoh'jjtivece 
di sopprimerli, meglio vanebbé prov­
vedérvi coita legge'dei Gonsovssii vi-bU-
gaiorì. . 
'^ •HHI IHUPI* - ' -

tiliBFa Ciiesa ia 
m 

Q u e s l ^ r a n d e q u e s t i o n e s ì f t t f 
t a n d o d a v a n t i à i g l a n d e O o n s ^ f f S 
G i n e v r a . 

I l s i g » E u v i o o ; ^ ^ , r a p p r e s e n t | n t i à 
l a m a g g ì u r t i u s s i i àéU\. c o m m i s s i o n e , h a 

g i u d i z i o d e l i a p u b b l i c a o p i n i o n e , e , g ì o n e ? L ' i n f e r i o r e , i l t r i b u n a l e d i c i v ì e u e d a E ' . » m a . E j j U p r o v v o d e i e b b ^ s i m o s t r a n o i n v a s i i l e ^ s l a t o r i o d i a r - j c h i e s t o n e t t a m e n l a l a s o p p r e s s ì o n s d e l 
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•ì•sE<w!3,'*i!;iMM!siâ •̂ 3>i vn.'j(.w»sB>wtttóft-«sca(JS5miaisP^ >i a;iDifct«!«eaa!iBBf3aKK:i««;-! J i n w ti-t-'oaiKua»am»p«awyaa'j.v&m^'ar c,«s^ia'cKiwiffji«:r;«a^ 

it imWàzzi 

bilancio dei ;ottHiìpJ'rattahdo« 
questione chò intéressa tutti i paesi, 
"vai la.^ffia di occuparcene. Ecco i 
motivi sui quali Faisy ap||oggia là sua 
proposta^^:^ Vi i ^ / . ' # ì ^ r - ' 'T^^ 

î esta, diss'egfìTf :!'* siiJia soluzione 
lògicR dei : pt-oblemi e de 

^del moDft̂ !Slt<lj ed è pure ì!̂  ^progresso 
supremo a cui aspirano le società mo-

*Max4arnejJ^o Stato non puft salariare e 
proteggere,un culto senza salariarli e 
proteggerli tutti. Ora, lo Stato non 
iconosce che certe Ohi ese e fa causa 
omune con esse ; èi viola cosi il 

principio dellNiguaglianaa. 
'' Egli haH'eda^néfla cliiesaun mez-

SgM'goVernOr ed ha bonòhìuso còix 

. _ _ ' .50, -^tarini Pie-
, Salce Francesco 1, ÈiilitoLù'gì 

^ J Ceòcaio Dòiéfenico 1, 0uheila Na­
tale 1, Benvegnù Pasini Gi&ppe % 
StringftìF^^iusetìpe 1, Meniu.Carlo ^1, 

# ^ C c h m J y ± ? Ì p i , •Rietr(a™^ei 
tm#Kri>S5^'ei, f ^ S « K J B K 

Marin Roberto % SRrtorì Giorgio 
Andrighetti Danièle^^vOucchettì Giu­
seppe 1, Trincapato Cesare 2, Tar-

mente la giuria veneziana può andai'e bassi uffìciali dell'esercitò cho^ sono 
l^la di vedere ìlgsuo giudizio appto-^ inscritti al corso: 
M ò dalla triestìia. Ì H 

Padova il Settembre 

Ri®3iS5©1 îr In Legnago segni il 
matrimonio del nostro concittadino 

ghetta Virginia 2,, Centanin Luigi LA i . ^ , i ,> j 
Tessari Gio.Batta 1, Favretti Dottor i ^* '̂S» C«"ca^o, già nella nostra, , ed 

o|a.,/^"ofe.8sore nelì*Wérsità di dorino 
cmìà signora Luigia Mèhé*tlièlli. 

A qUefìfgi'égio prtfe'-soré, contro 

mB 
.essa«n^^Ì6anza;rofnperequest'àllearir^4.^ 

^ l i ^^ lB^^è ' ÌHi teà rea l lS te ièsa ì i l g f m s o , Mólin Coiianto'0.50:'Cri 
H^licé^^ètìltcihldtìé' religiosa; di dit: Mr^laH ^i^ietro 2, NórS^JJotfc: EnaìUo 5, 

»o 'corh 'une néUo Siti t i ''̂ ^ ' '̂  } Masierd^^GMo % Siviere Giovanni 1̂  
^i.unaito Antonio 1, Venturini Luigi 

Angelo 2, Fin Don Francesco 0.50j 
Manfrin Girolamu 1, Valeri d.**Oo-
gbetlo Luigi J .50 , Vedovi Dptt. Ari* 
stide 5, Suiidri Antonio 3, Malin An- j ^, • i,^, , ^ . . 
ionio 9, Granello Giuseppe i, Q^ii^\<^^\^^^OT(imvdotncim,,x scatenaro-
Gaetano 2, Destro .Mailer2f:^Benesso ì ^^' '« ^''« '̂̂ '•'V dommunie consorteria 
Felice 050, Sartori Luigi•!> ìBertani j In mpdo, di^^renderleMnpqstlibile ladì-
Ern^lo 5,^Rava Ljugi/1, Val^iiìLui^i : ^^^;j,Qel suo pàtise natip^ ed alla sua 

mmò premevo-n ì ^ o r ó M a tnàg- : (j,5b, feusana Luigi 2, R. Prefetti di 
"iOranza tìellà 'òommWsìóne presenta PadeWlOO, Frigoforpe Giovanni 2, 

tt^'^VogoUti^^i l ^ge , di 'tìui ecco i . Vè^y l poLt/%ui|t 2, Pagah;Lui^ 
• ^ u ; . 

^ ^L^'*ibértà-deì- culti è guaféf 
litf'Stkt?^ yd4 éOrhdVii h^ri^tlperidiai^o 

Apfirgi Domenico 1, Cappellatl'ò Luigi 
5, Ferrarese Marco 2, DelPaoli 5, Val-
lini Giuliano 1,:; Valeri ^Abbondio 10, 

Cb-nassUtj'feuUb. Nésàufho può 
stret toi 'contdtoi-é 'Hlib sĵ eàe di u6 , , ^ 
ótilto»'I culti'tìi eéerci£ano^>ì'%ì -brKà '̂ AntoniolJ BarbeSitaiioifann) % B'àr- {chi, Plfò ad interesse dei cittadihij 

se^teMttori94» SeUin:Fi;Ìiffho% Gallo s,̂ ^ (.j-edo opportuno ripor-
H§k^. ^SP^^S^$^^^^M> W^' : tiire Quanto scrive, i 

'mm- m a n c h e di ,^rnire altri . ^ t -
t|gU 0 jiptizi^tìPi pr-pgressi e stìil%n-
dKiefttrdi nueSita ìstì&S?ìotefobe*SEig-
^idtó'^nie diretta el l^fòmitat t ier i to 

I s^omj^a, pjl^ d̂ are ottimi risultati.* 
i .^^^Jg^^.ètassa^iM© Wìiim, —L'altro 
giorno ho Hcftfbto à seguente cìrco.-̂  
lare, che pubblico soltant^^pggi per­
chè pi-ima mi fece difett0^)o|, spazió| 
Aggfii^) che Famministrazione dei 
Bacchiglìom non man^Rr inviare su­
bito la copia in cui si trattava del 
flefunto Dinnig,!^. 

f. " ' 

; i« Big. e Collegaprfigiatissiììy) .fp'/ 
,̂ i E.ìi^endò. stft tpfcJnqaricato : dalla fa-

miglia d,el mio ottimo amico e maestro 
Giacomo Dina .di raccoi^liere in un 
volump tutto ciò che venne stampato 

n^l/i^/JO^/aw^nip a^lpMp^,p^|é^JG9r ' " occasione de\la morte d,ylp,ompìaiUp 
pbsi^p ae(la'4^daKÌonefeÌMnas^^^^^ direttore dell',CtóiK»ne, mirivplgp a 
Pcedòm Siccome questa istituzione ^•'6^ W^chè voglm j^vere lagentilezza 
ivAeressa assai la nostra città, sareb- di Mttì:4j(j]tfiare Mù. ciipiW 'àér giòrr 
be stuto mio dovere di inLeressarme-
nè^^rima; ma èiò ebb'e'W^dipendere 

Pre-
oc-

_ • • 

^m\ 

loro non so .por quajì r)tiotiyJj m^che 
senza dubbiòì%vevanp osSere moìlò 
futili. 

Essi 
paci fio 
• Fi*5 

.-.-•=-S:T 

Sposa ,rnandianio le nostlefelicìtazioifii 
ed i nostri auaurì. 

, — Trp,vo 

l ì>ìun pjQtìé si separavano 

* ^ w ' f t è r à dèi Zo^ r^ iu -
Bci Huimata per concorso dì gente e 
moltissimo bestiame; però meschinis-
simi naturalnyente furono eli aCfari. 

Mólta gerite riefitt*kvà ' la sera 'in 
prùdeva e i ragìlzzi facevano uno stre­
pito ifflìov'olàto suonando i proveibiali 
cucchi* 

E' uno dei pochi divertimenti cui 
si dapri^^postri ragazzini popplahi:; 
e quellp^^he è più strano si è, che 
Padova ormai è tanto deserta^te mo-
notonaj'^fe si può considerare come 
una importante distrazione il" suono 
déyCi i^^ i / Padova beata!' , 

.^Id&raaialisnao. — Il Popolo d'I* 

-il 

i iàl^iia Lei nVeì^itatamente direttb, 

«aiicuche si pubblica in Genova à1^̂  
risa che sospenda jier àlcnVii gibî nì le 
pùbbliptizionì. Esso le riprenderà art-

,' Cora dentro il corrente mése, nella 

3Lu"^>lJ--ir 

. . .h ., , ù - , quale occasioneuscirà con caratteri 
in CUI venne msento un cenno hecro- j^ - xr • , -n '̂» ^-"P" î ^*jr»-ii r vui- • . j • . nupvi-, Varie^:altre riforme , saranno, logico SuiriUustie pnbblicistd, ed io -* . ' ': - P S » • \ . ' ': • '-f' 

tóiSano.iriU'ìrtù dellk'libe'i^tà di* TO-
nìònèU^'aeP fdiHHo^^a^sbfeiàzitìhei ' ' 
^ s s i ^tìftB^'tenuti'di cotòrm*ar^i alle 
S«ggì g^tì^roU' r l P ài' i'egòl'amènti^^' di 
^ a i a « M loro ééòf̂ cizix) eslerh'ei Pos­
sono' cel^^tiermesstì^ «'del 'G'rah ' Gb'tìsii. 
^lib, costituis'si'i»^fondazioni *Qfcrr(m 
c^Wé,'Sótto 
^atî ';̂ itné^ tioH 
Ka ì̂offé sjièeiar 
poss^pe; aWv ihi^obili J rah iV^- ;b optale L. m.m. 
•tempri^••oMènchiésó, % cure ^oà'l--^vé^^'m^^J^^^±lL:^^. 

sérìre questa mia affinchè, quei^ipe-, .- . , . , , . 
• I . . . ,. . \ ,. . , nistrazi.one-di quel aiorna 

germi dirèttan^ente, pòsSario puretra- I I lBlas*lo «ai JPuSiIll SI m 
1 • - • •: 

- - - -. , .^-**;„_• I- .' (• u "I cifflrcaaa, ad eccezione dell'arresto 
--.7,Y.?- n* r . r r r . r - : ^ T-n — T . nr;» IT-,- -.- TjMp nimnto «scrivA in lirnnnfiito i l annettermi gli articoli che consacra -* j ; ; . . w . _ ^ 
réifì D(nt. teiulfo 2, sartori^erdÌnap-lM*^ quaptp ^q^iye, m .p^P^i^*? "l ^^^^.r^m^tm^-'- •'.. . - - -
do 5, Bellon F e r d ^ n ^ o 52,'ÀgostìSi ; g'«''«aie venez.app;; , ,; 

i; rono ulrejregio estinto. 

Ferdinando 2, Frapasso Giuseìfe 1, ì fV Associazione Ginnastica di Pa- '^. '«^Gt-lfeiy egregio àìgnorè e Òòl-
Sartori d.'* ^ e t ^ ^ : (^ifeì^S, Sartori J ^^i^^Vi^ è fbrmaU da so fe^n anno, ^^^l IW'R» «̂ ^̂ ^S'̂ ^H ^ipgr^^iamenti 
Italo 2, Gappellato Sante 5, Brugini ;• xu i,. ft,'c:kTi Ì 

Rossi Augusto 0.50. Lazzarini Giù- n** ed JTdMCahvd, conta 200 Soci, e 
elle Società .Paaouos-

1 un minorenne, e negativo. 
• '^ tJ ta^^al 'd ì i .^ : Chiedono' ad'tìh^ 

bolla signorina^^K 
• -^ Aveté^lMamma viva? ' 
.-~ Si,= eipiù^iovnnè di me; 

j I 

e mi créda, coi sensi dalla pm prò 
fòiiclà^'sÈ&ià\ •• • * " • " ' '" ^ 

r^fld •,,..- '«.Suo.dievotissìmojJ B«iffìkc*iltód^%lifc»' àimté 
cD. E ; SEQRÈ Ì dei Ì4 . 

< s 

3-. 

M 
(C P,S. rgibVnali debbono: essere in? • l i ' s tólèéi ™ 

"•r ^ " ' '"» ' . « » . . . » . ..t. P..U.U »„„u «uu, ^j j . seguente indirizzo : ., 
que quebta iSociètà, amenze del Dii ^ " V D #'^§É'dRé 

j.m«n erettore Cesarano e dei ma;estriAld-^- , ^ „ J:.V î -.Ì!J„ îJ TT^.^I,;. 

^̂ ^̂ ^̂ 'ftì»̂ **?*'»®*̂  comunali éhè saràifiU'J a| f^mpo mostrandolo stato misera- iJ^ei/Dftl.j^oliifìyQColpìia^iiieJi^i presta 
rpflicìic^p l^evolp aW^mtà e^l^intelh-

' h 
: '-

r -

! 

lioî ^Wiiswàttìi'ttfììit̂ té̂ d̂svéridùtatenè̂ aî làbî tficijou ŝŝ jlébCaìcuni; 
secoiitìàrtòfól'rtìÌ6'4tìptìàblli tógPl« 
m^bUfiboi^naHiMi^'^v Ani M Ì > , ^ = . H^U«_W« P?^***^'^'°P^*f^\/^^'"^J;. | scritti^ e cioè 70. operài, 60 soci, e i , u o ; <W...,=vw .^^,i , . h . . . "i ^ w«»uiiaii. , : .Ino,- Sif^or^ti^tarquindi Cheilfticcolto^'. p ' f.. SIJÌ'JÌT^ ';IH>^A?; î \ v ;,' ' ^ j eSà'Mi, Vlstubtò mWéihale hommava a 

ime crèdèvasi, e, ciò,a, motivo dell©, solato' 
à ~1 - •_ - L -MW r ^ K • 1 h i 4 - h x J ~ ^ - ^ ~ T f • I' - -r J ti L r 

deT^quai'SlaUttò-UUtìrtattaó un béazóttò •&««,« ,instruìi45 alitrmì dai 220 i^ 1 i ^ F 

OC Via del Governo Vecchio, IV. 9 
«RpHA».. 

%l,.mi&emi^& « ie l la l^j^aa^a^ll ' 

Mkschi 3. Féramine'i. 
Tqffbli Rosa di Pìetk*<i>̂  

C » i 20 li% civile, nubile, TT Gont! 
tarJin;Giuseppe fu Vincenzo, rd'anni 

. — Muzio Amalia fu LUigi, d' ahn| 
2ì^isartàj nubile.'' 

•••T'-t 

Or..; 

7r 

ì E . j 

• • - . 

1. (l'oggi rw--
mA'rm (^AÌ«BAL]ftI.T^.^adjatftr.; 

c'di 
capò della b a r i d à ^ à d i n à ' il Signor'J „,§£,.«, compagnia Onorató^PUgm^i 
Palumbo G ì u s é p ^ i ^ e / e r a màés^tro, rappresenterà ' ' ' A - t. •. 
della Bmnda.Unione.; '-̂ .̂ w •..':.-. v., ro4'^f^si^^^^*' " 

*^°%\V Palumbo Giuseppi; 

,1 ififtp-.̂ ; 
Somenue 

• - 1 

pi-ov 
dedichkiicpii grande,, amom 

nazionaÌî »:.-̂ '̂"ti.f̂ "̂ ^̂ ' , ̂ ^ --'̂ f̂̂  •'̂ .•"•.g 
iXati' kom ^Ibiif ropostQ tìi-'Fazy ì« 

Chi vuole che rònox.; Vilk parnt 
lera • ai suoi elettorr • «i^ Villanova 

- y. • 

?1 K - Ir I ^ - • 

ì*": Ùùi-àrft^ni i^Srnb si bacìììà^i'sbitò 

J%i|aanto al pubblico sónp favore^'f *^*-^,f^?,^^'*^Ì«*t^^^^"^^ f . W^ 
~'mim}.. , . .*. .:,.,..,r.u..^ 1 ..; ì fondita. Da ciò e a dedursi che non 
^^1 alia separazione déHà^Ghiesa dallo p-ggono soepprtare 1'azione,d,ersole 
SiMt itWei^^pensatori ^Che tìbn vo-i | E la quànUtà? — innumerevolel/ , 

I . ' 
•• I d ! ' ^ ! : ^i 

A questo perché noh aVevano mai,^ ^ r a ; a r ; s u o i e ieuorr -av; vuianova 
pennato; n é i ^ ^ c i anni; déV^loiC^. \ d ' ^ ^ . * ! ^'<^m^:t^^<^n | ub l e , 
t; j , . ; / , , , J.J ^ - ^ _ ^ , ; - ;^..s> ^̂ i -*A d i r l i ' v e r o la^parola^ dei* mi-

• , • / > 

llMB^fP?^^*^^^^^'^^^^^^»^** "f̂ ' 
^ÌÌI :H-MÌ vet-H6,'ismn(in moderati? )- • * ^ n> • . -n ..i. • 

i®«?f • ^ ^ t ^ ' ^ cavallo che f s t c ^ m ^ r a e n t o ^ i ^ a . necessità, dopo 

Jèssì. disaiden'Cì Che tóWté'ngdno ;; "" banchetto 
ià chie«l ibèr^; urt ce^ttf iiuWéròdi : ?^^rS;^T;^?^Ii 

.IiesisBaigo. — H Congresso deglii 1 « I r dottor Orsolato, m presenza 

dato all' m^Sojim ^ ,^ GirtWa^ùea^ potrà eJler-i.iiroctóUa ! ^ " ^ ^ ^ ^ L ^ t 
:a distri buzieVie dbi^pre- - ^ ., ,,, ."^ . .A ^. ; .i- ìiiu-^l P,^va,disgra;sia^i 

^Qr,tp4psBi'non ancOr^^dissidenti che ' 
otterrebbero: col divorzio 'dallo Stato-,' 

aÌ!̂ &àÌ3̂ llb̂ *j:jVtì8e ia ròili al gumaio 
r&;?la^ettuta 31; rovesciò^ ed unaiper-; 

trovava dentro, si rora-
araente unagambasot-. 

. 1 - ' I • 

' ' -1 

GÌ |>àre-sì^éthpt ì^bh6 i F ^ m i i - ' 
stero, aneh^^Uapo ì ì t i b ì i iWerkm, ; 
espijim£iiphìàraqerit0/ii; suo- peli-: ^ 

'ì.'. IH it.. ' I 

va abbia esteso il beneficio della Giri-
t«Jnastica a,niieliflr0re.^tjiicart)qnte degli ^ . v iwrF«. 

mento .verrà percorso coi .cavalli. ..;Ì ' 
pietà il terreno perduto. 
^j|^l*MiH*sOnò %^^^ seguente narrazione di un 
^ ^ c a t t t ì i c r ^ f i ^ W t ^ Ì ) i i 6 poco^tfu^f ÒdsbB^eiàSiJo; ' 

inftìlici. 
a Nella Scuola dei soci, dei figli 

dei 
eh 

Bir^raHa 'SflFérimo, udirono un puzzo 
e videro'fuoco uscire dà un'inferria'ia 

W fungalo di Milapp s tampa 
sulla se,ntenza di via Mòskowà una : 
lettera che egli assicura pervenir­

li dà unnsuo egregio afnÌGo e che 
yj:l^l^^j;orità nel mondo i e p l ^ ^ 
L'amico del, Pu^^ofe, ti'Qva iit che 

ett 1 
^Ù 

^ . - | • ^ 

,.. , , . . ,. ..; i î ^̂ iVi.̂ ^ .̂  ' ^ : ^ ^^^ P^^^^^ ^^^ portà|#f^ove di j la sentet\^a, iri principio, è .uà 
:.Tpgliamoal/?in»oua-|a8i ^oci e; degli ope^^V è ^notevole; ^^^^^^ Birrària una vec-I confusa e che egli non à v r e b ^ ^ s 

i h e i migliori fra r «oci aggunsero , j^j^ .^^^^^^ f,:uUa,.bombace,zoìfanolUi ' stesa la Colpabilità a coloro ciVeSi 
l'Ufficio di càpisquasdrànellMst^ cosucce. Accorse^ ^chiai;ardno"soIiaaii. » Qliescoper^^ 

con, acqua al gi'jdp deii passeggeri un 
iorm; la^avver^n^ à ^Oinà;un_caso^^ ^„gii ^ ^.^,^^ àffrattellaìS?' cô î  ' nel-op 

^ i i . 

merosi per vivere senza i àu'̂ tìidi'd'elìb , . . . . „ ;... „MTT ii • r. -
e,, ŵ ^ ', •' ' , i j . ,,.j.;t pietosissimo; hra 'dr sera. Una signo-. . . . , .-s.»-* ..,-m'̂ ,-r"-̂  , • 
Staftìj un numero ussaiMé,rande * difi^^^ strimmente, agitata^ camminava'1 ^ «^« '̂̂ '̂ ^« '̂̂ '̂̂ 'y* '̂'̂ ^ *̂ ^̂ ^̂ ':. 
ultramontani che, essendo sicùi<t diwuila,pia'/za î anV Angelo, soffetmah-| « I " Complesso havvi nioìiivo à con-
ppter accomodare presto^wPtardi'' i ; dosi'^p'resso il paiapettp, ^9!'.T.eypp, 1 graiuiarai dèi' risultàti-^^^tteputr in 
ì # b affari^ non rinunciano al dàtiarò^i cpmeae avesse inienzigìle di pr^cipi- ; questo primo àn'nb di ^ita 'deTl'i4sso-

ta* eh!, 
^L'amico 4 e l Pwf^gofo, cìjt̂  è una^o 

sche; infine ê sopfatuutb nrt-nuftiero a cas^.L^ autpjvtàùpéhò.^olìe scoprim <1» '̂« ebbe ora . 1 ' 0 ^ 
"^ iiPi.cau^e chespinatìvaiio auellasianpra ^Ja aiitìzione della OCM 

ai sutcìdìo, bi trovo oh el 
assai grande di tii^^tàstaritì più 0 meno' 
ortodossi bhe èi attàécàribi alla vecchia 

e C } i i ^ a . d ^ ) v i n o come ad f ' « ^ a u - j ^ ; ^ ^ f «^^^^^^^^ 

parenti, tu ga questi diseredata. Il 
manto unigiorrio llabband^nò 
egli — é la povere 
respinta dai suoi 
nej Jt^^ere 

vicir^p,caffettiere, ed essendo per .li; 
fortunatamente passato un i 
rabiniere fu atterratala portu 

il fuoco. ^ , ^ . v 1, I della Sezione d'accusa ohe,̂  accudì' 
Come s'era appiccato quellMncendiO; leggieroilhCorrèzzionaliziza taiqî m 

,̂-,. , . ,i° ! che sebbene;piccolo, poteva prendere f a t t i , ^ M , e r a n o manifostapiente din 
cuoia iyjagistraiej genza dubbio proporzioni spaventose, ! cpiTipe,^Z^^ ,d,ei, gìur^fì 

in Padova ! q^daiora continuando avesse attaccato uorivieh proprio iiiré 1^.|entetizà^ 
i vecdhr regnami dei Soffitto ? ^ ^ ' sia lina enot-mità se ^iorr i&'èbmé 

MìsteioI ' 'j^^ - ['il:J^g'o/Oy si azzardano #^^ 

di assumere 

. ^ H i f U r ••><t 

priva 

Cppìinciamo.a ppSblicàre.le. offertel f"!̂ '*̂ stô  propòsito. Ed.ora le autorità 
a BmficfO dèlle'disgraziaie iràmiglie^ pràtìclìiì' con^quello (fi 

tre infelici onerai che fiella j Roviigo per^Wurrsé'Havfàmilfm a soc-' 
demolizione della Torrrti 'fFàrèse la-
lasciate dai tre infelici operai 

I . ' -

scia^j|tìè>irai|!te^àrtier^6 W^è4' ^'^ 
Giusepipe Soimi L..IO9,. Gìo. Batta 

Solmi 25, Priv| | ,^ GiòTBatta 5, Can̂ -
• peil|ri GaetanojìQj^^Menegott! Qù((f¥ 

nico i , Donato^Vliiieenzo'S, Facchinotti 
Eugenio 2, PiroM Paolo 1, Bellina An-
lomo 1, Spelta Carlo 1, Splieiial Pie­
tro 0.50, Oucchéiti éiuvunni 0.60, Cen-
tanin Natalfi 0.50, G-iggi UayohetLif. 

ìft̂ ci= Oiuseppe i>v Bi^ancalHoni Gio­
vanni 1, [Apergi Ferdinando 1, Sere-

correre la disgraziata. 
'€ifl^|^.,rr. L'inaugui 

statua air 
luogo doi; 

Vciiei^Stt. — I giornaILveneziani 
'srwcUpUrio tutti del processo di quel 
Aljfenkier che' in- 'Venezia uòòise^'là 
fii'pplja amante. Assòlto daii giliraU' 
vepeziafji fu,, al suo giungere in Au 

M ancheYMî ^̂ ^̂ ^̂ ^ nelle Scuole nia^i^traii 8 FuIgèttata per la inferriata,- ó^pér 
ad! mezzi, j fem'ranVìl'i ebbe principio il corso aurf malizia, p per caii^vò schérzo qualche 

m^^^cja ioceijidiaria, ovvero ; i zoliat 
nelli,;.jqtie poscia ^djed.efp fyoco aLrit 

egregio pro^. Andr^asi nel di3qor.sp|troya^Yt|i|||^^|eliq.stanzino, presero fupqpl .«iJ ,̂el(a:iP?!OVÌn(?ja: difvGirgfrnti e -
inaugurale ptiilò dei pregi, e , dejjp j per "qùajsì'asi alt;p niq|ivQ.'? , [ ! pi-^ci^amentejn,eli cp,ni,un^.fii .Lam^-

i.^u^ \i n /l^*^*'^^-^^^*^ S'»»»astica e^u^^^^ Niitì^ero]' "̂  ' ^' " '' ' '" ' j pedusà softo sl^te,con)pmte ie, ne»; 
'azione 'dellaf^ î j»;' ' - j - -'•- :•• -'.••'•" :̂'-'''ViW-"i 1 •''• r- ^ * . , . ; : . • •.'.••.-•, ••.i-_ .i .M.-...:'_*__'.•<•• tir. ;• . ,* -.. , -i,.-

circa 50 .maèstre e 15 maustri. 

À, proposito di quanto scrivemmo 
i n ' t ó m à tia^iiià sdito il tìtelò Frov-

^viaa misura leggiamo cori piàcéì*é 

I Ritornala da teatro eT'Ce'ssà|*Ìè',yerÌ(ÌcIì^^ distrib'U", 

'^m 
aegnamento primario nello pubbliche 
scuòi 

^ ^ g à n presenti il sig. Viiaifpvicb, 
sbpràintondente delle scuole Opmunar 

prendeva la strada pev il ' pontq Altir 
nate. L'aveva Éippena pussato, alìor-i; 
quando éontii; l i r l a e grida indemb-' 
.niato; e ibotteid^ogni sorta. 

Cbp cos'efas? 
Erano a|(^uni operai, d i e forse per 

zione d^l Sussidiò''stabilito' dal mi 
nistero dell' agricoltura ondv- met­
tere ,iii',grad() icQÌoniipiù.bisognosi 
di ,seioincu'0;jtej,||£^ terre. 

« Oon t^eguen t^ l^ fe^^^ Er 
stnbuit i ettolitri 82.34 di grago 
della qualità majorca] come hi più 

mi 

di Pàdova, il sig. Ctìsaran^: direttore I avere bevuto un bicchiere pm deljad.itta alia seminagioue in quella 
del corso, vurie altre perdono e varii ! solito, si erano accapigliati fra di ! contrada, a 77 individui c l iO-^^no 

--."^L^ _r' 



-J 
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riconnseìiitì i plii^meritevoll del 
sussMifì, perchè iinaggiofÉéiitec.oli' 
piti dalla défìceazft dell'ultimò rac­
còlto, ed il riparto fatto (Jal^sìadaco 
àia! l t io |oinpn dette luogo Él aléuri 

, Cile ne diranno i granili ecorid'*^ 
fiisii della Provincia di trevìàPf^ 
inistra inlame I . r. 

della s6ztor|,,^M^rcató pìòTOÙróhó òòh-1 Presidente 

1'Uno e deli* altra e in Kiitrambì la 
sorpresa dette i migliori risultati par 

'' Antonio l rez? | , che,, abitava |el l i 
ò/ìa Marii) ÈtguàoìeJche teneva 4ot -
%gii (ii paftttitiere, fu trovato pOvSses-
siréHi 624 biglietti dà lire 5 e di 320 

E m KMCfgei'p, die fiiuituva al Vic 

; ') 

m. 

«La Oomrnlssione del sindsìd 
' •n '» ! 

; Sembra si cptìtiuui i 
fra i iTiìaistrl il t e r n a ^ ì l é spesò, , , 
« t a r i / . • ^ ; : V ' ' • : ^ ^ & # - ' ' - ^ ^'^^^liMnHn aim lir^ 

wpPi^ ,w .^^pp .- I 1̂1 lutto, bilu lire 
_^.. g^'ieral Borielh insisterebbe No.,iamodue t>«rticoî ri intei^ssant!; 
tìèlriott volere assumersi la respon-fv li Fie/ia teneva nascostt* la sua 
labilità di riaianere^lvSUO posto sei j^èrl^esoit^ un angolo del 
ùon gli si canctìdono le somme thè l'éò̂^̂^̂^̂  

pf)ìawia V«C(ìliia, aveva presso di 8 » % ^ 

d Consiglio dei Mi-1 gate, esSOisàumè commissioni di pràii 
20 e catt^di quiilsiasi eedere, asèi-

. ... ,. ™ . „ ... . j seguirle ed uo servizio ilìappiintabile 

c^fe^muafeazioné dei dispacci del Mi-i..v f̂avi 
fttei'o "de^interno^ delle Finanze, 

« 6 dei LaiOT pubblici: intorno alla 
« efficace cooperazionejla tutti e tre Autorizzata in Unità 
«^promessa halle attuali, contmgenzepl ^„ „ i r» i c%f n AQ^À 

4^% 

r I 

•i-Si^\-

ìWlfiiliaii gàllsti 

egli ritietie giustametite ìndisp^^n ;" 
sp-biiiifìer gli armai^|^|ati e IWtór-

Uu Bf1ggèró,poi,^^uanto si è sa 
putoMn seguìtòj è, miigrm di un noto 
fil.surìo e''Cacciatore di carte false, 
il quale è ora m parcere pe conclan-

ndividui ari"astati sono stati tutti, 

ms»* 

_ La sentinella di un bastióne di , 
Vacanza è stata afctaccata ÌB.ric^ i^^tànii^^^^oierù giudizilr 
scorsa improvvisamente' dU alcuni l ^ " ^ ^ ' "" 
iiidivìdui, mentre qu^tró cohtrab-.f*^ 
ìjàndiori tentavc\no tnìròdurre la; 

i'drodo • delle mercjinzie "nella città. | 
ga.senlffelin: ha. esplpsoinfrutttio^l I giornali moSmti si ballocano 
gi\mente due coiì)i. , , f una relazipne del CbAsìglio comu-

naie di Brescia,, doye Ì!on, Zanar-
dèl l |^otp per la sia temperanza 

^ ^ P̂ *" Ĵ ^**® maniere f gentili, fa 
Al î «««*''̂ f la iisura,d'un mascalzone e d'un 

graziamenti : al-
« 1' egregio jfktHotta I^residénte del 

r« Consiglio dei Ministri J>»*egandolO fa-
« re noti a'suOi colleghi questi sensi 
cgratitodjneiiì tutti gl^gtervenutìi^ 

< hìndàh Treviso, Presidente.'» 
Ci/dicono t̂̂ oi che fu deliberato 

di scrivere àna nota alla Deputar 
zione proviiYciàle;onde interessarla 
atvoler essef'e più corriva neirac-
cofflière le deìiberazioni ctie fossero 
prese tedjnrgeris^a dalle Giunte mà­
nici pàli ;VàréVidosi delle facoltà loro 
concesse dalla legge,ii^^prdine ai 
provvedimenti che esigono le attuali 
circostanze.^'' 

50 
€2a|Bllale ili 'mm ,^«&o 

«SarSfeitldi ^ A e c ^ © t P ^ ^ V I > 

Il rappresentante della Società 
suddetta pĵ r̂  le proviacie del Ve« 
neto, di Mantova e di Ferrara ' ' 

di'^l^i* a à s u n É o ^ n % f É ^ ^ - l a , > -
stione degli affari della Si)ciefc|i Assi­
curatrice la' [^aéì«sa€!, e di avèrì^còn 
odierna procura, It-gilizzuta dal cav 

fe.i ila l\AgenzÌa iprìMfp^ dètT|la)M^^ 
v'"cia„d(.£ado^tfa per gli «^iri^i^dtjll'A-^ 
sienaa Assicuratrice che UHIUI ì^aai©-
i^^'al sig. i.ng. ̂ Wesiveiilao ^isM^aa* 
i&o con, ufficio in Padova^via S. Cle-
lìierue Ni 174. 

Presso-,iV.Oi|r̂ Jfê ta=.„<»tì'af,lm'<&1l « © 
tìeppva;, via Orerici, liO, Ifei- à(|juigt 
Keridita Italiana ConBoìid.ùo 5 f 3 k 
1D6 obbligazioni di quiilsiàsi ^|unìcI-
pio com^Surif B>irlettai,UtBm, Fi' 
feme, Venezia, Napotìf ecc., ec|y A-
zioni ed ObbligizionììFer-iOvMiÉi Ob-
biigazioni Prestito Nciziontil^i;^con. è 
senza tallone.;— Sui suddetti titoli si 
anticipa denaro a termine di riscatto. 
Si acontaiio coupoiis. Verifica di premi 
delle diverge l6(ie( 'ì | |^ paganoM me­
desimi coiiTObolofSm.ì't ( 1 9 ^ 

-'. i<. 

.T^ : 

m a r",OMus • • : . 
• : • 

'k 

= ; - - • , T I - T ^ h - a i • " T * -

Auiorizzafa'^dal E, Governo 
?.|ÌB!Ìfia.-?! 

^ . ^ 

1 1 - . 
i 

Venezia li 15 set t 1879. 

«e I^a^aas^io »r(sucpeduta ,aUa*prìma 
Soci^à d̂  As«icuriv;^;oni) che possiede 
un.. Capitale Sociale di - •• 

%m r 

di I^y*ie»a scrivono da Pavullo, in data! A^^J^t' 
diìi 10 corrente- • - | UespOtA. 

^ f T a a l h ^ d i Fanano viveva da I : ^ e da un lato questo contégno 

i l Tejiw ha una corrispondenza da J •'="^''"'* "' *"^''"f';'^*"',?^ - .. J ' PìnVinù mil^Asu ili T i W 
Eo.a^nd4;iaquaie;GaribalcM)-'̂  ^' -Pftt^l^l! ^ ^ ^ ^ ' ^ L^^^ W^^^AÈ^ ^¥ 
tro pilisìotti^i Vijetor Hugo e d i B O f i ^ * * , , , 
tri illuatri fratìcesi'i cÉkiederebbe la cit- à 
t^dtnanza francése. 

^ • • * r . i * j ' a . 

Aclilliss "Fal lo 

n _ 

|)0co|tempOs presso 
irSaii lJal,ii> .̂Z)a 
rapporti di par̂ ^ - . ^ ^ • .̂ w ^ - y 
!;Ne!!;i mattina dei 7 coi*retite soi*-'fRiini di"Sinistra, se per combatterli 

pleae lavcugina MltFiVlft-quàltì, àp^1 è d'uopo ricorrere alle invenzioni 
poggiata, a l Jet 10,̂  acoingevasi a ve^ J èW^fidicòle. 
stiisi. ' 

• ' ^ ^ i ^ V -K« E quee^ l ' o r a ^ i ^ l z a ^ ^ ^ i g a t i r t i ^ tf^e^t^ 
piSUrona,o ti uccid<j» -«r © così 4»tien-|; 
dèi spiana alta dìtezmne 

i^facile.dhé a^évU tolto di 
wéina. UisffraziaUmente 

-%. 

occardo ha man* 

Ci perdoni U nostro confraielto se 
questa nolixiii 1̂  mettiamo fra i pè 
sci,..,, di' settembre, 

L 

kl (Agmzia.&tefàny 

idmbd da èàcÈia'i dei = i ere 

trattarsi, che; 

Poló-j 
0̂  

y Musizione, Imperocch 
m Gfl%si co3^^ ta fpon tanea#6 t f i l f ^g j^p^ f^ 

ii|ìlft macina sftSa ai ERjCarabi-:^^.^^^^^"-'f^ ^>*^^vv^ 
ì^evi di quest^^|tààipné 

il; prmai certo >tDM, tr; 
l-cidio-ié^lift&r^a \ . . . ,.^_ 

gtv scauTosi aspetta con 'una^aari^cu-
rî l̂̂ à deUe,:pubMmazìoniMbp saran 

, i5.i—,hSLNord deutsche 
unai. Ietterai del maggiore^^ 
Ìiei6> jaiiliiacsùàiràmbascia-

i.Pietroburgo, e conrarma ' 
! che nessutì^fli^um^ia gU/*i"rMÌB.' 

M g ^ J l t é ì J a d n : p r e s e * gU ^m^% \ 
ella sua vvs^lore ohe gii furono réltitùìti dallftì : 

fAuiministrazìone del tìiornal;?, 
IrteVtiitti coloro che ne aves-

\ s'ero interesse, di accettarle anthe 
i&(id^i*at ì t ìo1h^HP pagina inser-
Zìom pèl^x^se d'amtÉàre ad \ al tro 

.̂  . e c t ò > prezzi modicissimi 
^ . ^ — 

biftaiitviaii'i^', 
J _ z K J 

iU.j ;??; . .v 

g i ^ ^ l l l t oggetti mobìli ed ikrm 
ili contro i danni cagioniti 

î.,t'Mf '̂St?, fsmlifiMfiHo ed, espi«ist£ 
'. JIM V̂̂ iSS. •o î7e^fi>..«no&iHĵ wr Slra-

.y..«'lP?^aMllt».-.:Sia|Ia "w 
d«II''i^08sao^a.ìifo pel caso di %I^a 
che'di iBiiffiar*©. . . •! 
La surtomitìàta Società^vrispèttiva-

mente alla Prima^ Società 'Ili - t t ì c u -
TRzi'ónî '"-estesa' da hircA ' iren^^aiaial 

gddélftérUarhèftte il creditH dejll mi-
gliorì Società aR8ÌcuratViéì̂ *?ÌàiiLÌoÌ per 
la sud àtìlidìtà quanto per laiMJlecì-
tudiue ied^?équità con cui lìqfìlla è 
paga iiidanfti degli, oggetti da e lRas ­
sicurata.,-; -Vi-" "i ,.̂ :..'W .̂-- / .̂r '] !ì ? i ' ; ì 

sa'ii ' iW'0 fiiiioiilT 
C^sè f̂ ftài© ver-> - i 

-. L •siito ̂ .-tà'tmsé 

\h Muni<rassi6i)i del 
• i ; emi : H 

. 'L, 2:5001,̂  
^ - ^ 

n ^'M i:,^Ér:^tf^f. ̂ ^̂ ^̂ •̂•̂ s 
> f . ^ ' ^ ^ ' ^ ^ 

:rfî r^--r^P^»%r*> :̂̂ t̂ lvreb '̂e'»j™M^^^ ••iéonsiglio.̂ e. !»H^̂ |.n 
giàSziatoVpfe^ ' i^^^^^W'i^e^^ éaiustiSia. -^' *'^ 

conduttore 
,-pw 

' - - . - 1 
». K • . H 1 - ' 

w alla vdce che lo Czar^tossff • 

mo incendi 

j7^& î.ta e vi^alizii 

A 

'iJfc'Jù-.i • - ' / ' 

05 
m 

-<i 

V - l " - x . - - 1".F-

ANCHEa^ai»*; . i . •- I., ' " L ' 

STS—TÌ^I^-" J -^"•'r^ -".-— • ' - , ; ' ^ - _ - ^ * ^ . 
K^>^ • . - j - U : r d : , -

la né air Ambasciata.J;^s=Ja,.,:a?^ìfe^f ® ^'.^''®.^m^ 
rffluch.^ presènti a PaTiSt "^«"^ ' . f l̂ ^^»'«* ^"^.^«^ 

due apparjja-
piani sepa-

'E-'̂  ^r^.-,HT3.-"'f-^ 

-*" 

1 
b 3,*Bhe^Wi^tllrdi uh^:;graa..HHo^Ìl^^^?l y«^te maggiore dei-Vero. V i - j -BERLINO; ig. . ^ 
ìi«ntrnni(^n intnrnn à W S^ i i : ff^tido i ^ a li ÌÌSCO I • >; , Mar :, • - T xjhdi '̂>/m»;?rq anuunzk 

Incèndi pèndenti' . » 471OT 50 
-~ Ti^a^órt! penden^v V Ì33;^^5Qf^ 
«^^"Casi di morte pen-.,:;',. : ..̂ ^ 

• . - — . .. j • ' •• 

èapl te j^; .- : -» • 363,561 „7g, 

filantropico intorno l̂̂  <l'̂ ,ì!^vÌ]igraii4®,iiVa Ujjisco l 
uomo avrebbe lavoratiO d'aj^lSSt) .fiaoi'- •; m- I ^ 
al g)òYf̂ V'(ÌeÌÎ  slia^móm^^ ha .da Róma, 16:- p 
Thi^^ii^MffMato^^^l co^ delie •firianze, onor. 

'oodil 
lILMoniCore del- la xsorgoinaguo (presso la stazione 

DVptilaCPrifestarlafGioita e <^^m\^ s J Ì ^ ^ ^ 
nu^ve:eI^ÌAnisoho|ssate pel 7 ot- #^;S'a&«è»»,^Hfc^.Fg'C8sco. (2034) 

" ^ ^ L I E ^ . M - 1 1 ^ duca dî  » ^ ; Rìchiaiii r4ttenziorÌe dei 
# H ù s n Ì pascià s ( » ^ Ì | - - ^ ^ t o l l \ : V « 

^ 1 - ' 

Stale L. 8.314,9^ 4' 

•^'}m£_ 

niìnoS'^speaìizione -èVauello; cbe;sta ;, posta.si^l dazio consumo^g|ì tandQ. m 
,.,Ji?.. seguito, aiPocdiipaziOne 'di'fatoiglia ed alle Pu'éF(We"di porre 
a a,;i»ne^olie.-'La] posizi?ine*^-''àtlfQnzÌG^f{teaVyisòvn^;4 

•n i 
nresà dagli Ausiinaci sulla diramazìo-

•s' 

J à FSv@Ift SAI^THS c»l l ' -# della 
MblJ^l' P*̂ ^ godere lina' ferrea ; ^ ^ 

i^li Lr>. i r ^ i nH 

sci'ivéndo U dòfiissimu Wutpre deUa:,.dalIa;.tassa le , m t e r i e : prime. „ . „ . , . . . , . , ,. • 
ntadiGesù. Il Emian vuol dimo-l SecQndol'calcèll.aqcur^U deU'oi),;"^,*!^ Novavaros,'^;venne 
sLraro con.questo suo lavóro, lualee f niiiiistro verreUhesiài 'ottenere CQsi ^ ?̂!!?v,,t*^^Vri'" /. v ,. » Â  ' • 
quanta influenza abbm avuto Roma ^ y ^ ^ ^ ^ ^ e a t o . / d i ; , entrata: di ̂ ^ - v f ^ ^ k É ' ' ~ p*^^°^'; ^̂  P^^^^^^P!" 
sul propagai'Bi del Gnstianesimói {f-inniianta mìlinrìi '^ V.I i l ' . î ' '' .' ,'Vn - -
: ^nw^i^ s t r a g e d i - % « M « M . t ì ! ^ t r ^ M a n k ' l e n t i M lBOVÌÌ^ iS i fe^^ ha ^ U n t o oggr l^an^'on, 

iitiwiiM« ju noria ,1*41 nir^pinni pfifrf^veiine coustatato che anche i vi--,^&ntiahar cheM|^^ venere ,, .,^, 
xiUi(l;ne ita parte uer piccioni cosi ; , . „̂  , , r̂ , i . A /,- *|#.^ ^ j . tT:;;.WÌî fv̂ L « -.U;«™A« t^. ^ -..- .̂ -.=>:.̂ -.̂ î .-,,;;£̂  

- • *• . : , • • - . • -santai-coriiro gli inglesi. Lo SfciJi4»>'d' -.v^i:.. '^•v^^^rn^^^'*^ Ti'--.:.. 

ma dsU»< mìru degli .ab.li,,:tiratovi,mj C- ILCon^l l id d e i ^ & s t r j d i -=^: !^ ' ' lS i l?nS?rS!! t i -^ 'o^ ì '^» ìS ' f H '^'^'^' S.^^*^^M::Sm. *̂ î «« ' KJI „« . .*r̂  u . ̂  t..x.t..*» Art r̂ ft i . jfefê  I. î. -^ » . j4^^»i > Ciw ::. Siasi dichiaralo couiio gli inglesi, j , li . . . * . io. • - - .. T̂  . . 
signor Mezz.notte.hu tiovatov da co., s p o s ^ m aUinentq d i e n t i miiipp^.^^^^j^ ^ , ^ , . aiilbunzia %^S.^^oà^...Jtm'^'^'i^^^Z^m^^^^^^^^ 

. L. 8:ÌSD,000 
Le suddette: L. 8.31.4,063 42 di 

tivo sono collocate in vafWì pubblici 
(austriaci ed ìlaiiaui), lè i te ì^di .pe-
gai garantiti ipotecariauieiitW,>pi'estiti 
verso effetti, in stubiìi ecc., come da 
nota dettà^Sta del bilanciò; 
• ,La:Sunpniinata Società ebfc( 
Agenti pHnci/ja/i per la •Prov îiTeia di 
Padova, prìina, il sig. SE. S4:»|»©H, 
poi il sig. *». MliB-lia Ssì9sÌ3 ora vi 
è rappresentata divlj^irupcc^to Signor 

. : : / . - . ! 
/ ^ • . y ^ j j t . 

i " • ; ^ L -

in i ^ r s . Lucca, ai n, 1710, p^7'oÉ-
tòbìre''Rivofgersi al pizzicdgnolo Rubin 
vìa F^ub'b'H:' -^^^ms^mmmr. /.^m 

:&-^v..i^^.^,..,.-, ̂ j--if.^-^^j^i!& :^ . . z,.,^ ^- ^ 

1 ' . [ - " 3 h ' J - -

•4r^tx i»V^i.irr\mtì^f^i' 

^mm^à 

iiTW'r rMlàa""tròvai'i-""in flliimsa© 
"^f5T:CórSo ViCtorio^ Èmànuàle^eHa 

^ p t M a r c a s u ex.-ViUe N*.2i3î * 
^ ^ . 

' i ^ 

•^'?-H-^Ù-i'^''-^ 
^ - l l — I L - . - J - h - B i H I 11.31 . V ^ - ^ _ H \ l £ H > 1 j H i ^ i ^ i - v j i . | - ^ 

go 

Russia ...y«5.9,Uj«A;64 B„cQmpo3io,.di 
icia di Ka- Rivolgersi,allo studio,del sig. avvo-
; , , . . 'caitftaMaréo Donati via J)u6 ,VecGhie.'i 
A Lima cor- ; /O/ÌQQ\ 

. g i i " - M - ' ' ^ i 

, < • -

j t , ~ — — - J . - ^ — — . - — É l II I W ^ I ^ J fa'! ! • Il l i m i l i I I • U l i ^ l J • • ! • I M ^ — * - ^ — ^ m - l M I ^ h III. — 

"{ 'TBMMllianrr -|<fii -i-Tri-Tn^iT-—'Tri——•^""n —iT-i-r~-^^rì-r-—n'^ 
I 

•iM-t-m--. •—-—-
h<^Msm:M^miQàS> 

gì 
L'|iSi/quaridoìè:(SÌit(y*i j*alii# fé^tìfó^^ dei éommerciÉitì italiani 

m,s|^^ì(vde ei pe%it̂ 4tf il stìo mAJtof e di quelli d^'ItigusaprmìMra elì­
di relazione, precipita al suolo preci-» i^..,.i -j-n.̂ *!^ i. i; .v̂ -Ml : m sposizìoni affinale la line|^^^nézfc 

ZIWàncòna « c h i V reggtóllneriti 
Selènico; SpaJ# , % u l i j | a s f g l ^ 

, r Corielferitìo ^ ili c p ^ ì i ì i à 
di Qìi'gerèi, una turba d^èpafccianti 
inva f̂cHqun ' ,̂ pscp> .corauna^^ 
gndiiidì pane e lavqro, La tìrupp ,̂; 

. I mane'. 

sameriie comò uccello feiUOj conser-
varìd'ffo^TOoco del; piombo vcbe^/lttW 

. Se41 cilBjp,è,#,?rciatO;.;P>:§lic.e(ìOn^^ 
tmuagl' volò nii()'ad esiiurirriontodei-
Viinplliiolricevuio chelWfa tàiitó da 
perraltterè un secondò' CÓÌPQI'' ; " 

••V"» — - 1- V w » •— *"M^-

] 

I 

X • -•' 

v - l . . . - _ — , 1 - I l . - y i l . , ^ - T - J > W - | - • g — I , , J T - M i - — i - t p - i . , 

1 

Il soilrttì tóptióreavtìva notato !ehe|ciovettq intervenire per ristabilire 
nella .cui:,a di uh tal Antonio Frezza e n'Qft^ì^^'; 
in quella di una-donna-per'name-SB-
rafina^Ruggiero, si verìgiiiavalutticSrto 
concorso d] gente solita a figurare in 
l'eaiì siinilii èi^: t̂̂ b^ gli.consigliò di 
porsi l i la ved' Ita. E,, il .Fi'ezza: <e ta 
Ruggieio non t'ui'ono gj4- lanciati di 
mira. 
, Fino a cbe, giorni sono, gli ago 

Jg^principio della riunione av 
vouuj.a; ieriì,presso iU municìpio 
di Treviso dei signori sindaci, ven-

Campi :qualr: 
tro circa, con 

llimD,m^kìM.:DvreUonm^m ^^^^^^^^ ^^al'c^onka 
'omfimkPàM. GerentQ respm edfergaltra làsa M bd t t^É ' 

us(f!c0fò, situate inlChièsauuova 
(Brèlfelìe di'sopral. '" . •:,>^-
f'^BÌ\ Xé m m é WW|ersi ai, 

ir sottoscritto si pregia di i:endi^4^-a^^virA^j Marimirr-Padovà, Viai^; 
nuovaKf.^nte noto, che da parecchio 1 Gaetano. ^ i '̂  1- 2012 
•tèmi)d''Ììa aperta la trattoriaex Stop-'f ,.̂ .»«»— -̂-....̂ .̂....̂ -.̂ ....s,̂ ;,̂ ^ •̂ :. 
pato. fuori ptìrta S; Glftivanni è che 
con ogni sua cî na possibile, ia/tieneilu^ 
bene furnita, non niancando in lui 

'Vi • ! ' - " > 

della scriolk Americana-Fiancesa,L'«t> 
reato in Italia," ha traslocato i! > 'o 
gab ine t t^ ìu Padova, Wl«a d e l l » 

Riceve il •luusdi, sMercoledi'a voaerd 
di;>i3Ìft^-'*etfcima»a:.: ' • -', 
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Durantg ttt|tQ rau tunnp i ixanno 1 tìab^^tlo aperto in Vìcansa ijiiìi 
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1 C nt .•-ii<| n.ii I giorni, a S. Mas'efitSiìt. (189 
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•squisite vivande, il tutto aprezzi mo­
dicissimi dia ritenderej^gnuwo pièna-
mente sodaistattq, 

Avviarle altresì, che appróssiaiainlosi 
I n e votato e. qumdi. tosto spedito il (a stagione autunnale in cuì^*itiino 

Miti isei^i^ente teìegranmia a S. E, ilhuogo gite e bauchtitlf di alf%e bri-

iiìÉiivMemaeiì 
e verrà pure aperto uno speciale 
abbuonaiuento per tre mesi 

' a g o s t o , Se£l«i££. «9 t$$ tqbre /Fedi <iuarta paglnaj 
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Il, laltie Vondpnsatp diluito in 5 ' o 40 

rie,'vtit'l.ftire viene .adoperato in tutti gli 
usi/a,cui si^rvei! latte fresco, ed'ti pro­
fessore Justus di I.it6i^ io raccomanda 
P'ì'^igi! "si domeistìci,:per,glÌiospedali, per 
i viaggÌHton,per;!;fanciuni e p^r i banibiiu 

H,̂ fr 

'che di fròritè"al fàòVlfe^gUaslari^y^l.latte 
oomuile ^;;del?maparmió dello ZiUcchero 

• écoììom}co'pÀ emnentemente igtenicOf so-
pratiVtio nèil'ali'iinéntazione dei banibipi 

;.6j nèU'aUattuiifìentp ariificiale. 
- . 1" 

^ ~ Èilaitl 
fu aggiui 

M A T T E CONDENSATO si levà^dalla;.. 

; . ' ' " ! 
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tose, reumatiche, aitritiche, dilegua gli indurimenti i^cinotii e uterini rraCtivundone l.> 
fun'/iorii e r eni^rsia. Perciò ne viene distrutta la sterilita //)o/;o^i:fmtc/y^rf/-~- Lire 4 

, cpii^bpusoolo 1879, 19^edi7-iohe, 
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te gh i,^ltr,o, e oofd.diviene indispensabile e co- , 
ira liiodisàiift'ó'tòfratutto per i vìaggiat£|i,di ; 

jVftlTb'i più acctìrPa' non si trova ohe 
elementi del :lftl|i|̂ rfî é!?co di cui ricupera 
ogni,carattere, appen^^he gfi ^i!,ii-e^aa , ^ r à f e f f t W ^ ^ i ^ ^ ^ ^ Pft^^H^^^S":. 
" ^qua : sottrattagli colla condensazione. . g i | ^ n Mc»M'l'- î,). • .-^A^^v^i 

^Ad oani scatola v a ^ g j u n t o H i modo dV'tJsSriaP^^ Prezzo jn MvlÉKò l A r e BJiSi» la 

vÀgenli pr»nc^fpér";i'Jtal!a''l?Ìp|ft«ii4^^^Wii§ia8Si,-'SSlI®ffla^^^^ 
^^ tT.tte^Ìe'piMftcipali:tog^^ ft«^f¥"^^* ' ^ f e 

fe%!v^ai 

di VI 
raòcom 

aUie,il n^essun riocumenio_ alla satute, j j non,richiedei^e alcun Vefei'mG :̂'»̂ ^̂ ^ 
0,, le riclìie^te pv r̂ l'Amenca (E<ó J.n^ «ono guarentigie deU;^ac«oiàtì^si fanno: 
landare JHMMUt'gh altri pre-paf-ìiti, in ispecie s","m?aifk ewi^Siìlic/ie,. coJiir̂ (7fl/os^ 
lezza di ogni genere. -L ; .i .• i ^ -*-: ww^ae 

T! r 

e deòoiezza ai ogni g 
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{féllra»ioi | i vóldiiASIflè-.^e Vo(i>er©'di'»Ianp©rÉSiifig,-e nólf|i>rj^oin3 
:at?^^ai,:,3P>sini^'di^es'perieriKa conr')iuelli,^^^,tutti ^ | , ^ o VogHlte imitar 
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i^i:^^;^^j£-^s^as5Hti^Esi:^ij^^ iktu:. 
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li fWBO «aB(siido napiww peoetra n«I petto, pprU la 
catmà in tatto il siatema nérTOso, f&cUitA 1 esMttofazione 
« f4trdrìs«rié funzioni! cosi Ìmporl«QtidegH organi déUs 

M|iÌM!tioae] J ^ r ^ S téfeditìi siringrosao J. USPIC, 9, Tia de toridr«8. 
Esigere come awrentigia la firma ffuj b^nicro £i4t Ciffflrelti. ® /V. 
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.Amiaa de l l ' l i ì t i ( I fonte 
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Questa rinornata tintura viene preferita a quan­
te ve rie sono in commercio per la sua comodità 
nell'applioaria da se anche in Viaggi. :; 

Non abbisogna di,sgrassare^plaiVfti'é'ilavitesta, 
nob, i^cch\a né Ìa;p^lle,7iè,l^,;lingtìrìa,come pur­
troppo succede in t^tte le altre. .̂ / 

Ogni bottiglia in elegante asiùccio costaL. 4.00. 
t^-'Deposito e vendita in P a ^ É W a dai profumieri 

Òìmeppe Memth V ia^ga l ló .^ 4nll,oniQ, Bedpn, 
Via S...Lorenzo —. Mbwago. Tullio il/v'eUi, 

••.Piazza "̂ ^̂ *m̂ :̂ ;̂l! ;̂•••::•.•,:•-• .,,. • : i i ^ ^ • 

Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale 

^ 0 0 Bottiglia A c ^ u a . . h, 2 3 , ~ ( L. 36,50 
Vetri e cassa .. 
Bottiglie Acqna 

• ^ 

» 13,50 
L : 1 ^ - ^ ^ L . 19,50 

Vetri ó cassa . . . . » 7,50 A L.. 
\ Casse e vetri si possono venqere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia-

piazzetta Pèdrocchi, Vìa.^sPesdaria Vecchia 
N . K ^ , A. , •-: 1912) 

segrìllTeiito neMe 
scuole .4i medicina e chirnrgiu in questo 0-
spitale il divptq soUoscrHto Gaetano DVgiusti 
si onora di; partecipare ài napettabile pub-
Hiico, dh* egli è disposto di prestare la opera 
sua di callista con^ ogni dfirgeriza e sicurezza,-
promettendo dì estirpar calli ed unghie in> 
carnate senza produrre la minima sitif^renza. 
i; lyo scriveriie abita nella casa N. 33^ in via-
B della, in fianco alla Piazza Erbe, dove pure-
lavora in capelli e parrùche di quabiasì gè 
nere, al naturale, e non teme concorrenza n 
sul'prexzo, ne sulla esecuzione. 
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Candelette 
*IÉ -̂I'rî ii'̂ *̂ tìi'"»̂  ' soUoaTsoiiuJiie,- { n ' S n o r a T T m e S r c ' i r c a ^ in tutt i i medìca-
i F i J E Z f u R t meati. Approvala per !a guarigione degli>coli ani.cm e recenti, liori 
bianuUi, vauiniie, ulceri, emorroidi, fistole, eie, eiutie le aflVzzioin dejle vie oi;inarie presso 
'l'uomo e la donna; - lIElTIi^a-,,Jm-maclsta, uw Marheuf,ri. a Parts. ;.; 

Deposito generale : A. MAt̂ ZOlSl e C°. Milano, 
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PProYincia di Mantovaf] Anno Scolastico 1879-80 
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rimenti e prdgranirrii-rivòlgersi alla Direzione od al Muriicipìo. 

;^ 
Dorriantìar^^'AéfWimarti AlliéVglil, RiàtòVàtorì e Pastìcciei: ì | | | :BS 

•I- ^^-
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MINESTRA l a i E N I C 
t i > 

l®E'®"wat© wì |BeB'^issiali*reÉe ' e Uitn iSii0©e-^' .̂ - GUSTO SORPRJÌNDENTE 

Fornitrice 
. della Gas a 

Domaiilarfi seffl?re alla Casal . BiaiclLe p. - leiezia 
} f 

-, j 
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RIMEDIO SOVRANO pÉit TUTTI ,, ; i 
specialmeiHC pei, ••, ''•' 

Essa rende al s;:ing:ue la sû i ricoiiezia':' l'ab 
bondanza naturale foiiilica :i poco a poco le co-
slìJa2ioni 1 nfatiche, deboli o cebiKtate, eec, E 
p ovvilo fiSHcrMiù nutritiva della CARNE ti 100 
volte più economica di qualuiìque altro ri-
mfttlio. ; , «; ..; 

e r' 

Bilica liei suo genere, iifi: in BlftEsplziQiil ,-i 
Una scaiola ci!indr!CS%e!^''i24ÌiHsti(ì L' 3 • 

con relat iva istruzione annea^.a» facile e breve . 

E;llarcorcallelili,:m^ia 
J ì 
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Brevètt 

; r̂  '- •' 1 

>Umbi'-*'ló 

r. 

eiapellaUrèrsale ài Parisi 1818' 
Una scatola ciUndrica per ̂ 4''MÌBest>'é̂  E, S.fiO 

Si spedisce io tutte le pài'tì de! niondo 
i 1 

V\ - franco d'imballaggio cóntro riméssa del relativo impòrto alla 

RIMÈDIO SOVRANO PER TUTTI 

stimaimoMo p"i 
•^ 

Fmpo.-̂ sbile calcolare il suo gran vylore nel 
iiianlenei'é il sa'igu(i piii-o rned-jnte l'uso deihi 
ì)rodjgii»is.siiJi.'J FIOR SAMTt 
• l lpù potente dei RìcosEtticiiti —- Con pochi 

ce'ites al. g omo chiunque può godere una lerren 
salute. 
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Cm§a IS-^'EI-A-Isr^ e c VE 1^ l A {t a r © « & ) C a l l e P I 
4 - ^ 

.or 
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Ctì 

I spacciatori non Eiutorixzatl dalla Casa m;-» 

' • - • • ' • : ! - ' • 

d o v » : con Vendita allMn^rò^so ed ài Hiinuto, nrosao \a, Fiirmiicia R-iulî  PiaUim (j Mauro e C 2008 

»I^%^i%€ e C sono considerati fulsificatori -^^ Sconto d'uso ai P'^armacisti^Pasiìccierie Locandieri. 
• • ri^ — f c - -
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